
ConsultazioneConsultazione
MediazioneMediazione

Sostegno  alla Sostegno  alla genitorialitgenitorialit àà::

unun’’ esperienza di lavoro integrato esperienza di lavoro integrato 
e e multiprofessionalemultiprofessionale



II partner del progetto: partner del progetto: 
ricchezzaricchezzae e complessitcomplessitàà

� Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le 
Aziende Sanitarie – Servizio Promozione della 
Sussidiarietà, Salute e Famiglia

� Direzione Cultura, Educazione, Gioventù

Servizio Pari Opportunità

� Circoscrizioni cittadine

� ASL TO1 e ASL  TO2 (Consultori familiari e Servizi di 
Neuropsichiatria Infantile; Gruppo Famiglia “P. Ronco”
Dipartimento Salute mentale) 

� RETE di Associazioni e Consultori familiari del terzo 
settore



La ReteLa Rete



I principi fondativi del C.R.F.I principi fondativi del C.R.F.

� La costruzione di un luogo non sanitario
in cui portare la domanda di aiuto

� La messa in rete di servizi educativi, 
sociali, psicologici

� La prevenzione

� Il serviceai servizi territoriali

� Pubblico e privato insieme nella 
progettazione e nella gestione



Cosa trovano le persone al CentroCosa trovano le persone al Centro

� accoglienza 

� informazione

� ascolto 

� orientamento

� accompagnamento 

verso le diverse risorse 



Consultazione
� Familiare 
Consulenza e Terapia
� Sessuologica
Consulenza
� Pedagogica
� Legale
� Sociale
� Conciliazione tempi vita e tempi lavoro
� Gruppi di Parola
Accoglienza donne - 1522

Cosa offre:Cosa offre:



La consultazione familiare invia:La consultazione familiare invia:

� Alla Mediazione Familiare N.P.I  A.S.L TO 2

� Ai  Consultori della rete del privato sociale 

� Ai Servizi Sociali 

� Ai Servizi Sanitari

� Altre risorse del Centro



� Accogliere il conflitto 

� Accompagnare la trasformazione

� Costruire gli accordi che garantiscono la 
bigenitorialità

� Trattare le differenti posizioni emotive che 
caratterizzano la ristrutturazione separatoria 
facendole dialogare

� Concordare la «narrazione per i figli» anche 
proponendo i «gruppi di parola»

La mediazione familiare per La mediazione familiare per ……



Le condizioni della mediabilità
� La possibilità di “stare a parlarsi” nella 

stessa stanza e, nonostante la confusione 
che a volte si crea, essere disponibili a 
tornare

� Il riconoscere, seppur nel conflitto, una 
cosa buona dell’altro, almeno e in 
particolare come genitore

� La capacità di rivolgere e convergere 
almeno un po’ lo sguardo sui figli



Se le condizioni Se le condizioni 
della della mediabilitmediabilit àà nonnon

sussistono?sussistono?
..........



Gli accessi spontanei e diretti facilitano
la domanda di aiuto in punto di crisi

Fattibilità della domanda
=

maggiore efficacia dell’intervento

perché si ha la possibilità di intervenire sugli 
aspetti acuti della crisi



Gli accessi spontanei e diretti facilitano
la domanda di aiuto in punto di crisi

Maggiore efficacia dell’intervento
=

riduzione del  danno

Si riduce il rischio che si cronicizzino delle strutture 
del conflitto che costano alla salute 

degli adulti e dei minori



Quando la coppia giunge alla 
mediazione tramite un invio

Nella coppia genitorialeseparata  
c’è un aspetto  di conflitto    
non  processato che, 
oltre a disturbare i genitori,  
sta disturbando il minore



Sono aumentati gli interventi di 
mediazione in separazione

� Prima, raramente si incontravano coppie sull’orlo 
separatorio ma facilmente coppie in fase post legale e 
con  posizioni di funzionamento cronicizzate

� Oggi è aumentato l’intervento in fase pre legalee 
anche il numero delle separazioni che non accedono in 
prima istanza allo studio dei legali 

� Significa lavorare con partner che in mediazione 
provano ad immaginare accordi.



Sono aumentati gli interventi di mediazione in 
situazioni già concordate e trasformate da anni

� Molte situazioni chiedono l’intervento per rivedere o 
cercare di rivedere gli accordi stabiliti in precedenza

� Alcune situazioni/eventi della crescita dei figli ad 
esempio possono reinnescare il conflitto

� Tentativo di ricreare nuovi equilibri e nuove condizioni 
di cooperazione.



Come spiegare l’aumento degli 
accessi spontanei

La consultazione familiare presso il Centro offre

al cittadino un luogo in cui portare:

•• una domanda di sofferenza relazionale poco una domanda di sofferenza relazionale poco 
connotata connotata 

•• uno spazio di aiuto non uno spazio di aiuto non specialisticamentespecialisticamente
qualificato ( lo qualificato ( lo specialismospecialismodella malattia e del della malattia e del 
sintomo ) e non sintomo ) e non sanitarizzatosanitarizzato. . 



... il come trasformarsi

LL avorare per tenere agganciata la avorare per tenere agganciata la 
genitorialitgenitorialitàà e non disperderlae non disperderlanel caos di nel caos di 
sentimenti e pensieri agiti dai sentimenti e pensieri agiti dai partnerspartners..

EE’’ possibile accompagnarli affinchpossibile accompagnarli affinchéé la la 
separazione non inghiotta la pratica separazione non inghiotta la pratica 
genitorialegenitoriale. . 



GLI ESITI
• Facilitazione della formulazione della 

domanda di aiuto
• Interventi su processi che non si sono ancora 

cristallizati e cronicizzati
• Consente di fare meglio e di piùprevenzione 

primaria di tutte quelle modalità e condotte 
che, se cronicizzano dolore sull’adulto,  
ricadono distruttivamente sui minori.



La mediazione

Più autenticamente, in modo 
più diretto e con meno ostacoli 
si mette al servizio della 
genitorialità



Tutti i contatti 

n. 1736

Anno 2015
social card 

11%

assegni/bonus bebè

 212%

saa/inpdap 

24%

contatti crf 

53%

contatti  crf 930

saa/inpdap 420

assegni/bonus bebè 202

social card 184



Richieste di consulenza

Anno 2015

n.665

no mail, no segnalazioniG. P. Ronco 

2%

Centro Antiviolenza

29%

Progetto 

Piccoli 

4%

Patronato 

3%
Sociale 

3% Giuridica 

11%
Sessuologica 

8%

Educativa  

5%

Familiare 

35%

familiare  241

educativa  31

sessuologica 54

giuridica 74

sociale 18

patronato 22

progetto piccoli 24

centro antiviolenza 189

g. P. Ronco 12



Esiti della consultazione familiare

Anno 2015

su 201 situazioni (no C.A.V.)

Solo consulenza crf 

48%

mediazione familiare 

Rete 

4%

consulenza familiare 

Rete 

25%

mediazione Asl To2 

16%

consulenza familiare 

Asl To2 

1%

Altri servizi specialistici 

1%

Altri 

servizi/associazioni 

5%

solo consulenza crf 97

mediazione familiare Rete 8

consulenza familiare Rete 50

mediazione asl To2 32

consulenza familiare Asl To2 1

altri  servizi  specialistici  2

altri  servizi/associazioni 11



Anno 2014

Esiti della consultazione familiare

su 202 situazioni

3

mediazione familiare 

Rete

1%

altri 

servizi/associazioni 

4%

altri servizi 

specialistici 

2%
npi to2 

4%

consulenza familiare 

Rete 

30%

mediazione Asl To2 

20%

solo consulenza crf 

38% solo consulenza crf 79

mediazione Asl  To2 41

mediazione familiare Rete 3

consulenza familiare Rete 61

npi to2 9

altri  servizi specialistici  5

altri  servizi/associazioni 9


